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loro montagne, chi per ragione di sangui, chi per ragione di 
povertà, e si misero al servizio dei musulmani che occuparono 
il paese all’epoca dell’ invasione o dei loro confratelli rinnegati 
rimasti al possesso delle loro terre.

Da quel tempo i turchi in Albania formarono la classe dei 
ricchi, dei possidenti, dei padroni; i cristiani divennero monta­
nari, poveri coloni o servi dei turchi. Gli albanesi turchi erano 
ammessi negl’ impieghi del Governo, e godevano la fiducia e la 
protezione delle autorità governative; i cristiani invece erano 
esclusi da ogni impiego, disprezzati, perseguitati, vessati.

Questa condizione di cose durò sempre in Albania più o 
meno dappertutto fino a questi ultimi tempi; nel territorio di 
Prizren, Giakova, Ipek e Kossovo dura anche presentemente.
I cristiani sono disprezzati, perseguitati e in tanto vivono nei 
luoghi abitati dai turchi in quanto sono uniti d ’ interessi coi 
loro contribuii cristiani delle montagne e oppongono forza a 
forza, e vendicano collo schioppo le ingiurie che lor si fanno. 
Se non facessero cosi sarebbero massacrati dai turchi o do­
vrebbero sgombrare dal loro territorio. Ad ogni modo il cri­
stiano è disprezzato e avuto in niun conto. Se in un’ adunanza 
qualunque di persone entra un turco, tutti si leveranno in piedi 
e gli si cederà il posto, secondo il costume del luogo; se chi 
entra è un cristiano, nessun turco si alzerà in piedi e gli ( e- 
derà il posto.

Uno dei saluti delle parti di Giakova e Prizren è Alali ara­
tola che vuol dire Dio sia contento di te ; tra turchi e turchi si 
usa questo saluto, ai cristiani i turchi non lo dànno, se non 
costretti, perchè dicono che i cristiani non sono degni di questo 
saluto, non potendo Dio essere contento di loro.

Questo disprezzo che mostrano i turchi dei cristiani, è -"au­
sa che molti non avendo la forza di resistere, cedono c mutano 
i nomi e si fingono turchi per aver quegli onori che hanno i 
turchi, oppure si fanno turchi davvero.

Anche la scostumatezza è una causa di defezione dalla fede 
di (.risto. Noi sappiamo che quasi tutti gli eretici si discosta­
rono dalla vera fede per potere più liberamente assecondare 
le loro passioni. Basta la scostumatezza per allontanar l ’uomo 
da Dio e dalla virtù e farlo diventare animale. Tutti sanno la 
licenza che in fatto di costume dà la religione di Maometto, 
che in tutte le sue pratiche è un complesso d’ immoralità : è
1 immoralità innestata nella religione. Quindi chi vuole asse­
condare le passioni ed insieme ingannar se stesso lusingandosi 
di vivere secondo le leggi di Dio, basta che abbracci il maomet­
tismo. Chi tra i cristiani prende due donne o vuol tenere una


